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Il 13 ottobre del 2022 si compiono i cento anni dalla nascita di Ugo Bianchi. Tale
ricorrenza offre l’opportunità a un gruppo di suoi discepoli in collaborazione con
altri studiosi di rendere omaggio a questo grande storico delle religioni, mettendo
in evidenza in particolare il valore e l’attualità del metodo storico-comparativo
da lui sviluppato. Le domande in gioco sono di grande portata. La complessità
della cognizione del fenomeno religioso, che si manifesta sia sul piano teorico che
su quello esperienziale, richiede la constatazione di fatti specifici verificabili in
contesti particolari connessi a più vasti orizzonti culturali. La valenza della storia
è di conseguenza fondamentale per comprendere il religioso e il metodo compa-
rativo permette di cogliere quelle affinità e divergenze che ne consentono la stessa
individuazione. Certo, studi disciplinari diversificati, che focalizzano dati secondo
metodologie proprie, adducono apporti irrinunciabili, da cui potrebbero emergere
non solo ipotesi ma opportunità di confluenze e di approfondimenti, se non pre-
valgono posizioni preconcette o aprioristiche. L’insufficienza di ogni ambito di-
sciplinare concepito in sé è evidente nell’epistemologia attuale. Ciò è più evidente
quando si tratta di ricerche storiche, in quanto il fenomeno storico stesso sottende
un riferimento ontologico-relazionale. Nella prospettiva delle ricerche connesse
al ROR, nella cui collana appare il volume, la forza del metodo storico-compara-
tivo di Ugo Bianchi può essere identificata proprio in una epistemologia “laicale”,
che riesce a far emergere le relazioni stesse dall’interno del fenomeno studiato,
senza proiettare su di esso preconcetti teologici o ideologici. Da questa prospettiva
il metodo storico-comparativo di Ugo Bianchi merita di essere conosciuto e pen-
sato con attenzione, come preziosa eredità che ci può guidare nel passaggio deli-
cato tra modernità e post-modernità.

La crisi dell’epoca contemporanea è
segnata dall’incapacità delle diverse
discipline di dialogare tra di loro, in-
capacità che le rende non significative
per la vita concreta dell’uomo di oggi.
Il ROR nasce dalla convinzione dei
suoi membri che il superamento di
questa crisi non possa consistere in un
ritorno ad uno stato premoderno, ma
richieda un lavoro ontologico per am-
pliare la metafisica alla dimensione re-
lazionale dell’esistente. A ciò si può
arrivare da fronti diversi: attraverso
l’analisi del pensiero patristico fino
all’antropologia; dalla presa di co-
scienza del ruolo fondamentale del-
l’ermeneutica, al rapporto con le
scienze sociali e, in particolare, con il
prezioso stimolo offerto dalla sociolo-
gia relazionale di Pierpaolo Donati.
Ciò vale in special modo per quanto
riguarda lo sviluppo di un’epistemo-
logia relazionale, cioè di un’epistemo-
logia in grado di trattare come oggetti
propri le relazioni, che nella prospet-
tiva aristotelica, come pure in quella
cartesiana, rimanevano in ombra.
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a Commentando l’affermazione di

Paolo VI, che il mondo soffre per man-
canza di pensiero, Benedetto XVI
scrive: «serve un nuovo slancio del
pensiero per comprendere meglio le
implicazioni del nostro essere una fa-
miglia; l’interazione tra i popoli del
pianeta ci sollecita a questo slancio, af-
finché l’integrazione avvenga nel
segno della solidarietà piuttosto che
della marginalizzazione. Un simile
pensiero obbliga ad un “approfondi-
mento critico e valoriale della catego-
ria della relazione”» (Benedetto XVI,
Caritas in veritate, 53). Dalla Populorum
Progressio fino a Papa Francesco, pas-
sando attraverso le parole della Caritas
in Veritate, si può evidenziare nel Ma-
gistero un filo conduttore, che stimola
gli uomini di scienza e di cultura ad
entrare in relazione tra loro per pen-
sare insieme la dimensione sociale del-
l’essere umano e della sua perfezione,
e quindi del suo cammino verso la fe-
licità.

dal Discorso per l’inaugurazione dell’Anno Accade-

mico 2016-2017 di Mons. Javier Echevarría, Gran

Cancelliere della Pontificia Università della Santa

Croce.
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A proposito di terminologia, tipologia e storia 
 
Ugo Bianchi

Gli eccessi di certo comparatismo e di certa fenomenologia 
religiosa ci hanno abituati a guardare con sospetto a tutto ciò 
che, nello studio delle religioni, sa di astrazione, di accostamento 
superficiale, di “etichetta”. Si tratta di un atteggiamento che non 
cessa di portare i suoi benèfici frutti, atti a disintossicare la storia 
e la scienza delle religioni da quei veleni che l’hanno resa invisa 
o sospetta a molti, nei più diversi campi e ambienti scientifici e 
culturali. Uno dei tanti indizi di questa circospezione nell’uso di 
termini e nell’espressione di concetti altra volta di uso comune 
e indiscriminato è il frequente uso delle virgolette nel moderno 
fraseggiare storico-religioso. Un uso, sia detto tra parentesi che 
non dovrebbe diventare un abuso: e lo diventerebbe allorché ci 
si contentasse di fermarsi su questi termini, con un procedere 
provvisorio vagamente allusivo non accompagnato da uno sfor-
zo positivo di chiarimento e di determinazione.

Un’indiscutibile acquisizione nel campo degli studi stori-
co-religiosi è costituita dal riconoscimento della insufficienza 
di un metodo comparatistico che si fermi ai singoli elementi di 
credenza e di culto prescindendo da un’ambientazione generale, 
storica dei medesimi. Ancor più: dalla insufficienza di un meto-
do che prescinda dal quadro generale formato dal mondo religio-
so, dai mondi religiosi in oggetto. Il concetto di mondo religioso 
integrato è una conquista per una storia delle religioni che ab-
bia sorpassato insieme l’esperienza del comparatismo generale 
e indiscriminato e insieme le barriere artificiali e inconsapevoli 
di un filologismo che negasse a priori la problematica storica 
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A proposito di terminologia, tipologia e storia

di carattere più ampio. Intendiamo per mondo religioso quel 
complesso integrato delle credenze e delle pratiche cultuali di 
un ambiente storicamente determinato, per così dire setacciato 
attraverso una completa analisi dei fatti e una equilibrata com-
plessiva valutazione sintetica di essi. Solo su questa base sembra 
possibile percepire la religione, una religione, come organismo 
vivente, come oggetto e soggetto di storia, nonché come oggetto 
di comparazione.

Avremo dunque che una storia comparata delle religioni che 
tenga conto delle esigenze di un comparatismo non soltanto e 
non principalmente fondato sopra i singoli elementi di credenza 
e di culto, ma anche sopra i mondi religiosi, storicamente inte-
grati, pone l’esigenza di una nuova tipologia: una tipologia delle 
religioni. Non più una tipologia di elementi singoli e staccati, la 
cui comparazione superficiale porta più facilmente a superficia-
lità e fraintendimenti storici, ma una tipologia che concerna del-
le totalità, appunto: dei mondi religiosi storicamente integrati. 
Dunque, una tipologia storica.




